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r^^gova 3%̂ ÓI«4&isÊ 43 r vicepresidente, che assicurasso il perosità economica dèìlà nazione od 
regolare andamento dello cose in ^.gra^^parte la fow della saadìfm^ 

^ ""• " "'• uommî dCiiQ con voi stanilo 
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iàiibbiamente la JEfancia at^ 
traversa un crisi ; gii scandali pro-
ttìSiti dalla^#ndìta del^Jeqora-
zioni rendono incerta la cMiiizìone 
doìla stessa presidenza della Re-
^ubìica. ; 

Forse la biscia becW il ciarla' 
tano, 

Se volevasl colpire il Boulanger 
non VI SI e rinsciti ; egu amlmente 
d e r a g l i ^ ^ l tanto che sembrava 
convenirgìiVnna noi si mise b | | , 
Bìssiffio in caMègìata, cosicché 
^acquistò quella fama ft serietà 
cbe prima mancavaglì. Ghi ne fu 
colpito fu mvece il presidente della 
tflublica nella pmgpa del prò-

'ilsbn. 
A proposTfo del' quale una de­

cisione dovrà ^ W prendersi, e 
in nessun easW presidente 
non ne uscirà menomato nella sua 
autorità e reso più stufo della'j^ro-
pria "condizione. ' \. ^^^^^^^^ 

Naturalìssìnfté; quindi lav^f^ffe 
imissioni, essendo egli da 

lungo tèmpo accasciatissìÉB. l re-
.abbiamo fiducia, 

^consimili emergen?^^ per cui 1* in­
terinale presldentMel Senato non 
potrebbe, giammai avere l'autorità 
necessaria ad. jmpcdlire un éven-
ùaìe scoppio ostile, dei partiti e 

le eventuali sorprese degli audapi, 
le. quali non si sa mai a quali 
risultati porterebbero in modo de-
fuiitiW la* npjone. 

Cómprendiahio anche nói che 
anche in questo ci sono e saranno 
difficoltàj ' t ó si potrebbero supe­
rarle approfittando con oculatezza 
in un momento di calma abituale 
ê  nel fondo, dovrebbero esse|^,^ 
contenti tutti gii amici del conso­
lidamento della Repubiica #**̂ che 
sì; muovono onestamente nelle loro 

r 

orbita. - '^ 
^^^^;crisi attuale si eviterà, ripe­
tiamo^ ma clS^)n tòglie che si 
d^ba spingere un pò* rocchio nel-
J'àvvenìre anche perchè la crisi 
non si stìioglierà OTmpletamente, 
e in ogni caso il Grovy ne .uscirà 
scosso e, d'altronde, egU*̂ *è vefò"̂  
chio e gli manca l'energìa ne£^ 
saria per domlaaxe^ i partì 
parte semppfe^cheMrat vivrà di 

Voi 

r^fi 

i 
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|--|ii^;scirat'tt'0'"^''"pW6'tt"^ 
cb^^gpesto pericolo. Poiché a J|?;e, 
dì 'accettare le dìmisMPPi ^^^i'évy 
si fa presto, ma è altrettanto dif­
fìcile trovarg^.^e nominargli un 
•successo reti 

Già i reazionari pensano a Ma^ 
Mahon ed ecco i liberali scnierar-
glli^naturalmente • Contro; per 

r non ^ ^ m t o ancora il 

nire airìmprovvisdp^ 

al Timer della cosà pubbììcu, e n@i 
quali il paeso ricoaoscQ rara altezza 
dì 'morite e singolare j^atrìottismo, non 
portate certamente iJverso giudizio. 

e Voi siete, onort- praaidanta del 
fì^sìglìó, entrato non da ieri, ma da 
lungo tempo negli affisri, aveta espe­
rienza grande e larga conoscènza (lolle 
gr^ji (iiif^BUoni-éhe si agitano ih Eu« 
ropà é toccano; per tante parti ai ho-
Btri iQterQSsi. Certo che la politica 
che meglio li tutela, senza leilere 

uélli degli altri,;é; la politica taci-
ca résa posaibUe dall'alleanza degli 

fmperi del control Questa politica, che 
ha per iscopo la pace, è quella che, 
il pa'6?3e intiero approva e elle sente, 
rafformalft dal %|Ìfo convegno col 
gran OanceìUere gerMiioo. Ed ìl^faesa 
peri^^'^ànto varie siano le opinioni 
sullo stabilimento della nostra colonia 
in Africa, criili:ebbe dì mancare a sd 

lo sè'̂ îl governo non ne pìgliasB%^ 
pn energia la difesa. 
^a&polle varie> riunioni polìtiche che 

dalla nostra storia parlamentare sono 
ricordate, questa è k prima in cui 
tuttft Italia sia !*>rgamflnte rappreaon-
tata. Essa non eicompone di un cot-̂  
legio, ma dei collegi dì tutte 
vìncie. Noi siamo ^ | t ì dì ciò, e v 
diciamo che questonratto non solo a 
te»ta la stima che il paese fa del vo 
stro, caratteipe eXdel, iptroìogegno, 
ma indica con i)ellajjsd inconcutssa 

rova che l'unità nàzionule è nella 
ente e nel cuore di tutti. 

••m&im. 
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qfiliu decisione,,;mà|i bolla notSiop-' 
irebbe essere e notr^potrebbe essera 
nemmeno più degna dal govorno Ohe 
U praae. Da qui avanti noi ci mette­
remo a l0ggere\,t«tti quéi libri W e 
Inneggiano a casa d'Absburgo e che 
così 4î **l<*S^«^0eggiano le nostra i-
sUtÙKiorii, i nostri costami, la nostra 
i - f i»* ' • - ' . • ' 

IlifUB, 
•vÈ su dig^ssi certamff^^- irapare^^^ 

mo la libertà del pjnfiìero e faremo 
cosa oltromodo grata a sua J!aGSti\ 
splèndidissima ,mChecchìno cSe un 
giorho 0 l'altro oi onorerà, d'ans^idelle 
sue tante forche. 

Noi poi venereremo la patria no­
stra con tali lottare e puriftcheromo 
il nastro idioma natio e quanti Dante 
non dovran.g.%ancora naBcere sotto quel 
sole che iìlumina indifferente le sven** 
ture delle nostre terre. Troppo midi-
lungherei e non ironicamente giacché 
'io non parlo n)ayi|pnico, se volessi e-
nutJWl'e tutti i vantàggi che4,^noi 

à^l^robbero se loggflssìnio^^,jibriihdi-
Jatici dalì'Austriti ; termmeiò dìcen-
f ò : FanfiO bene a fare ciò ma fareb­
bero meglio se ciÉfàttasseri^più da-
rameate III 

•m salterà dovj^^are estraneo alia 

. 

Lo aaaémmce ordinario san'api^'l'ttiia 
rtolla prima quindicina di genhaiò ® 
l'altra nella primM||prile; le ètrao 
dinarie^' saranno,"^g^oite:-a.piacei*#-
del presidente, e per domanda di ^ Ì Ì 
torzoMei soci. ^ 

•mtìale precido™ è ctìsi eostì-
tttita: Giulio A i t o e l l o , presidente; 
Tullio Gallo, Collaìto Eambakio, En­
rico Bastano, Giorgio ToFìiar, \con8l« 
gHerkfliuigi Eenofio, segretario. 

1 SOCI aderenti sono^Wmai 
200; fra breve sarjy^ngaratftl 
sociale che conterrà vasti soìoni 
verrà probabilmente illumìnataLaJucé 
elettrica. i , ^ ^ / ^ 

posi te sorti di qull^éìrcoio Veneto» 
in qoesta città in cui i Veneti 
tanti, specialmente negli ufdci è ni 
stampa, promettono-di essere le mì 
gliori. ' m 

a la IplÉM il leieii 
E 

* 
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soverchiai la morte potrebbe ve- / „ H l l ^ « r ! ^ Ì l S ! r t Ì i l ^ ' Ì ' 
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suo giornp.sebbeiii sarà uno spino 
neiròèchio a qualuriqg%;: 
è troppo ecclìssato ; e la lotta tra 
Aferry e Freyeft^g|tterà'.nuove 
divisióni, chiunque dei due possa 
rUiscire, taSo più che il primo vi 
spasitha ma non sa decidersi ad 
eventualmente abbandonarle la pò-
lìtica militante. 
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I bo'nTpartisti mitrano poi 
po' di soverchio le corna e'glior-
léahisti dispongono dì troppi mezzi. 

Evitata adunque oggi la crisi 
presidenziale, ^bisognerà pensare 
isvessamente alla successione ; l?i 
crisi perciò non verrà oggi ri-
so l tSke a mezzo, e fa senza dub-

are la republica^taW^^ 
^^Iiuòva fase. Il che, per quarij fi­

denti chP^e ne c i ^ r a bene, pure 
è da considerarsi fag l ia rs i sotto 

^#»inolteplici aspetti. . 
Pure un fatto anormale si pre^ 

senta subito ed è A vedere ,,19^ 
icurata la successione alla pre-

sidenza per casi, eccezionalì^op 
pure probabili, come la dimissione 
0 la morte del Presidente in ca­
rica. In quésti casi il bisogno di 
immediata nomina potrebbe riu­
scire pericoloso e creare difficoltà; 
non sempRHi dimissioni corri­
spondono a quolle tanto general­
mente sentite come quelle del 
Mac-Mahon nò la Francia ha a-
desso un Gambetta da poter do-
mingtiiJi^iSituazione. 

Ecco perchtól pai'*̂  <'''̂  si do­
vrebbe pensure alla nomina di un 

Riportiamo le testuafi parole del* 
)'on. DomeaioO Berti, promotorej^^el 
banchetto di Torino, 0 da lui pronuti-
ciate, tanto più chosMi^^rimarcàrono 
lo gllusiofìì esplicita aya^itisipne dei 
partiti e, sq|^ene gentilmente, si al­
luse a colorò che in quel banchetto 
trovavansi a disagio e di più vi si trO; 
veranno d'operaJn, poi: *̂  

0!; La vostra vita pubbli,^ S nota a 
quanti hanno seguito l|jjìcende della 
nostra storia politica contemporanea, 
epperciò non è d'uopo ch'io 4lèRani-
mentt. Due date però la oontraase-
gnano. Esule.dalla terra di Sicilia nei 
1840, oggi capo del minìs^.ero del Re­
gno italiano. Tra queste clùe date vi 
è r opera tenace, svariata, costante 
con cttf̂  vi' travagliaste al trionfo del-

icQre2za;:ds qualt^nqueLcUladìno che? 
ne^à^investìto .dall'Anensto Monarca, 
da qualunque to^a del Reg;g^ egli 
prov.enga. La regtln|fiSI'oomp'fl%à; la 
Monarchia parlamentare, creatrice 
deiru&i|||j rìmanétaola i^^^^l^na. 
,.€ Le pecchie provincìecne presero 
nìziatìvà di questo pranzo, a cui tutte 
^**"- d'Italia a d e r i r o n P i f ^ n e o i 

m 

.1 

# 

l'unità della patria. Questa è lode vera 
che a me piace tributarvi, e che con 
me vi dà il paese intiero, corno VO:lo 
attestarono concordi in una so 
tornata della Camera t primi uomini 
che dai ba"*ibi opposìl sorsero a par­
lare per indiarvi a rìlirare le dimis­
sioni da deputato a qufttl^presentate. 

e egregie persone, onor.^^resi-
dlHte del Consiglio, che qui vi fàfìf* 
coronàj altre professano^lli^Voatre opi­
nioni ed appartengono al gran partilo 
liberale'^ì cui siete uno dei princi­
pali ducij altre SólW a voi benevole e 
riconoscono le benemerenze che vi 

qq, |^^te, senssa militare tuttavia 
let tone vostra bandiera. Questa con­
dizione dogli animi, per cui il mìni-
stero è sostenuto dalla aiia parte e 
guardato con occhio benigno dull'altra, 
rende più facile ad nn uomo dì Stato 
l'opera sua tanto nelle riforme interno 
quanto nella diresioiie della politica 
estera. 

«Non sond tra quelli cfi#^redono 
che tutto convenga rifarò all'interno 
e neanche tra quoUi che tutto vor­
rebbero difttirire. Quost'uUimo sistema 
metto allo scetticismo, che è il maUs 
mflggiore in cui un paese possa elidere. 

« Vi sono istìtuKioni da ravvivare, 
libertà amrni![*:i||ftftltee «tìU a oonce-
defUI diritti già dati da metterai sa 
consonanatì con diritti non uncoraiiei? 
Bistenti, ed ìnHoo i gravi problemi Or 
nanziarii e quelli inscindibili dèlia 
classi popolari. Il tefhpo sposo ìntorRg 
a questo ultime non yurà mai sover 
ehio, perchè in osse vi è 4';GoUa l'o-

le 
sono iietgjel risùUacgMto e^W^ano 
ohe esso sarà facondo di utili consQ>' 
guenze al paese. É bene che adunanze 
politiche composte, come questa, dì 
tutte le parti d'Italia abbat||t|i,o le 
mura che spesso àncora ci impedi­
scono dì beri vederci e ci turbano-il 
pensiero. ' 

s Qui nii fermo e concludo. 
« Non lungi dâ  questo luogo che 

ora ci àccogUo%Ì|^è un museo, le cui 
pallili vanno adórne degli emblemi e 
dei nomi degli insigni uomini di Stato 
che servirono con abnegazióne, con 
ingegno e con amore ardente la patria. 
Qae6||fche non è ingrata ai suoi figli, 
d sempre lieta, quando p ò ; a g g i ^ 
gere al nome degli uomini che già 
scesero immortali nella tomba quello 
di altri; suoi figli che con la intensità 
ed efdcacia delle opere sappiano cre­
scerle lustro e gloria. 

« Onor.^nesidente. -"^ La'rTuniooe, 
per mezzo"* mio, vi prega di farle co 
noscere con la vostra autorevole parola 
gl'intendimenti sul!' indirizzo che'̂ ^vi 
proponete di djMa! governo del paese.» 

e PrQ^atria ». Questa santa isti­
tuzione ||||P||indéndo semgx^ più svi­
luppo ingenerando ogni giorno an 
maggior intaressamento in ogni ani* 
mo bennato. Cosi non ofeà giornale 
in cui non si legga qualche atto fi­
lantropico devoluto all'incremento del*^ 
la cassa di questo 0 quel gruppo par-^ 
ticolare. Oggi quindi si devol;^|^4Ì' 
prezzo d'un libro^ f̂ questo aeopoj^dl 
iiani uh peazo di musica, poi il # 1 
loro di una corona mortuaria o l'in­
carico d'un trattenimento 0 cosi vìa 

e Leggiamo nel Cùnriéredi GQni\ 

dall'autorità politica la commemtf * 
ziono dal povero, |ut;ettig, pensar 
di rimettere allPpfevidenza di quel 
gruppo « Pr;§0patrJa» l'importo dì 
Sop^i 124 in Omaggio alla memoria 
?d:l:colui che Jln dopo lt^?^orte, dal­
l'Austria gli furono proibite le ono-

c Diversità trattamento, oìtrechè 
nesplic&bile, sarebbs^ncora offensiva 

ranze a lOommemorazioni. E dì s i ^ y ^ ' ^ ^ » Veneiia, i i ^ U n s à Mostri 
curo,iy9j|i|an^,o|flaggio avrebbe potuSo 
essere più addatto 0 più degno, ,^^ 

Noi puro vorremmo dira un nostro* 
pensiero che cioè gli Istriani e i Tren­
tini ora che la stagione^^^^ern'alo sì 
avanza colle sue interminabili sere 
promovessoro qualche serata musicale, 
qualche fiera di beneficenza, qualche; 
conferenza, qualche cosa msomm 
onde concorrere tutti all'aumento dell 
cassa di questa Società tanto nol'le 
nei suoi scopi e tanto benemerita per 
la patria I 

Quanto e quale sia il tìiiilcolteriti 
degU4)^|||ti per l'assoluta mancans^j 
di interoSiSamento da parlo del g0^' 
verno alla mostra Nazionale artistica 
che sta por chiudersifchab fatto riìo' 
varé^irriòstro ooUabòl^^^rtisti^^ '" 
Ebco ora u ^ |og|àiento. 

Un'assemblea ^̂ p̂ .̂ meroBÌS3Ìma ebb^ 
uogO: Ifftitra sera^'lromossa dalla t^-

'ArftiglÌflMf''is^ica'velQezì8na. , •• ^^-_ 
Poche ciarle e moUet^pitériezIóiit 
_ Kfli» a Utìanimiffru deciso di 

ìlvraW,re fu soedito^^^^^^n. Gopnioo 
n sefnoffte djspcciol 
• «" FamiMPartìatìcfiftiffllBPIft^B 

biea straordinaria, votava^ conaide 
''fimi^- tulli "Àtìt^^teetìtTOono 
fiirapronia equitàj domanda faccia^per 

mo8^IÌi|VeBezìa, ih, |^| |0 di acquieti, 
quanto; feoe preceden£jnpiiOstre uaisio-
nali.' 
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è 
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L'ultimo numero àoWA PfC'ùlnGÌa ài 
'Càpodxstvia è stato sequeilfato deil?, 
IJ^^prità politica, causa uji artìcolo 
ÌBi#nòrè alVl^^emoria del compianto 
Enrico. Jurettig. 

Per l'Austria sarebbe a nostro av.^k|iale, 'vfa^ è una miseria chô  
viso decoroso l'aver imparato il detto Ji^forta 1 * 
di Virgìljp^^ Jam parce sepulto ». 

Vox. 

'sjféranze artisti, tanto più mancanlf 
aflfari ha deluso ©Bponènti. |prkfìda 
ossequiosa BBaiimentì govern^% \ 

Lo ragioni dolio lagnanze non ma 
c l i t ; li pubblico non s'è interessato 
neppure e s | p , ^ 

Ecco qua il bilanoio deU*Esposi-

p Di 1014 quadri ne faronó^^vNifijutl 
appena 57, e di 243 statujij;^^ Cfjm " 
Chi^ifiesse un oggetto à*aWJ ognii 
9500 visitatorij^n pittura le vendita 
stanno nel ra^mrto del 5 per ceritó 
e nella fcmtura del nove, e comples^ 
sivamente esu^raggiunaero P imporf^ 
di cenlonovantacinquw mil^.lire circa," 
compresa le venturimiU|pese dal mi-' 

istro degli interni. ^^^^^ 
Oentonovantacinquè mìlS 

mesi p^Mna mostra artistica trìen-

a-. 
1 l -^ 

e in Sèi 
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l a ' Yoce de 
Circolo Venetiffa'' "Milantf* 

Il mm 
: • -

• ••^IMttM-

(Nostra corrìspondMz|) ' 

Ì3ISS.1IW- 30 ottobre. 
K a l fijoBfiià^©, 30 ottobre. 
(Nostra corrisponflensa) 

L'i. r. tribunale di Trieste quale 
giudizio di stampa deliberando sulla i di stampa dello, statuto 
requisitoria dell'i, r. Procura di Stato ^" **'*""" ''""'' ^"""*' 
deiril Ottobre a, e, dichiarò :^0mj-

Come g ì àW ho preannunziato, il 
Circolo Veneto di Milano à istituito 
ormai. Abbiamo sott'occhio le bozzo 

mire il tenore dell'opuscolo intitolato 
« Alla memoria di Leone Fcrtis » e-
lementì di crimine previsti dui § tale 
dei tali : il tenore dell'opuscolo deno-

gpaìnato « il renitente Triestino » di 
; Camillo Vontura crimine previsto du 
uno dei tali P'^rMgfi ^ il tenore del­
l'opuscolo intitoijùo « Odi Barbare 5 di 
Giosuè Oarducci elementi di crimine 
previsti anche questi dn un altro dì 
quei paragrafi. L'i, r. tribunale dì 
Trieste «co. eco. dichiarò ancora: 
Confermasi il praticato |i,qnestro, vie­
tasi l'ulteriore diffusionedi detti 8tam^ 
patì esteri ed ordinasi la distruzione 
degli esemplari appresi e da appren-
dî rsi passata che sarà^;iu giudicato 
là prcBoato dòcisìono!Il Bèlla Invero 

Lo scopo della Società à quello di 
riunire i Veneti resideati in MiUuso 
inun ameno ritrovo. 

I soci sono t'iftìttìvi (?loVranno pa­
gare L. 5 per l'ammissione e poi L, 3 
mensili) e onorari. 

La rappveaontiui^a sociale è affuiata 
ad un prtjsidenle^ad un vico prendente, 
ad un segretario, e a un numero di 
consiglieri, proporzionale^? numero 
dei soci, in ragione di uno a veuti. I 
consiglieri non poirunno essere mono 
di quattro. Il consiglio nominerà noi 
suo seno la persona del cassiera. 

Vi saranno poi due revisori dai 
conti, ma estranei al consiglio, i quali 
sono tenuti a verificare yeraestral-
mento ì titoli formanti il patrimonio 
sociale facendone relaziono in iscritto 
alPas3embÌcìa. 

^mm 

fcSi è pubblicato il decreto 
cui si nominano i( presidente eTmem-
bri del Conslguo superiora di sanità. 

]lig£onsiglì^^ÌOSso è formalo nel 
mpdò seguente : 

' Comm. G. Baccelli, presidente; 
Comra. Molaschott, professore d'i 

siologia umana nell'y^^ìversitàdW 
Comm. Mantegftsza, preside^ina 

sezione dì sciènza fisiche e natus-Si 
nel regio istituto dì studi superiori 
pratici 0 di perfezionamento ìn ' Fi­
renze; 

Cav. Marchiafava, professore di a* 
natomia patologica noli'Uaìversità di 
Itoma; 

Cav. Bizzozero, professor^,^0p^jato 
logia generale nella UniversìiWl To^ 
riuo; 

Comm. Cantani, professore di cli­
nica merlica nella Università di Na-
poli. 

Conim, Corradi, professore di lera^ 
peutica generala e materia modica © 
farmacoiogìa sperimentala nella Uni­
versità di Pavia; 

Comm. Nocìto, professore dì diriUo 
penalo nella Università di Roma; 

Comm. Cannizzaro, professore dì 

•^r^f 

'>il.. 

' i iJ'.l iJi^h 
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«aìca genGrate e oKimiea orgftoica 
Ul)niv|tìhà dì Roma 5 

Óav. ( J l m o l t i , professore" dipohi-,, 
Ica alla Wòifìtàdi incoraggiamento 

di';Miiano;- ' -•^>i^^'• 

uola dj.ikrmaciu. oeU'Uaivsvsità '*' 

àv.;P|l9tOj p re s so re di pfftsmgia 
^^^JtiiMie 6M*ìa modica delia Scuola 
giaperlore di medicina veterinaria in 
~'apo!ì \ mm>^*-

'Cav. Qui, profossofrdi architettura 
tecnica della Università di Eomà;^^ 

CaV|fti^azzani, profassore di idrau 
I l l ^ P ^ t i c a e oostryzioni idrauliche 
mmu tlni^ersìtà di Rocaa; 

,Oav. ÌBg. Donadio. 

mquM mst 
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Il Consiglio comuv 
naio ha approvaloy^UanaRimità il 
«sofitralMpreiiminare del|||4|luroina-
tiooe a gaz (6rmato dalt1r01«'nta col 
signor èav. Vanni). Io 5 mési Chiog-

ifl* satè iUurainata a gaz col Sistema 
iEflw di Bresiavia. % 

KowSgo. —' E stato pubblicato 
Vftvviao posdomani a^^Sefii per eai 
rièn è più a dtìbttaréj che iinalmerita 
ci sìa anòh'a a Rovigo «n modo dì 
jsas'garola-sera. ' 

à i -Té^l'ó Lave2zo/*i1^^alé si è 
sobbarcato a sacrifizi perchè il tê ^̂ ,̂ 
trìffiHtìdttìBSe i?'©riìr̂  «pèr^. La-' C Ò M » -
, im Vitaiiini fliidrà dcMtni inarata 
}OÌ^òPdd^én& delle Ferriere di p h h o t . 

Xé^Ut», —-Per io; cof'stìartifJ^H 
fiunoo giunsero dopo 4ftkdPhi% 

8«ra # * g n o accé^%^e^^ seguonti 

™^^*^t^hfe pdfpWtóf .tr^^i^o' 

.^lll^iBale doU'Oapi 
saranitto destinato soito là sor va 

**gUi ìnza diretta dalla sOora-càpo 
Qgl ì^S j f f i dei TOfìdioì curant i 
cj Saranno provvedute di appo­
siti grembialr c h e - ^ W i n n o aem» 
pra d u r a n t i il sórvIziOi 

9. Dopo t re mesi di servizio e com­
pito il corso pWflco saranno' di 
chiara te ìdenee,©^ verranno lor 
assegnale lira vanti mensili per 
gli altri cinque Diesi obligatori. 

10. Eguale assegno sarà fatto a quelle 
, a l i ^ e che d i ^ t r o , ^ ! ^ ^ ^ : 

nossoro di continuare il BerVizIo» 
1 1 . Alla-fini*!egli otto m o s i / i n "-UQ^ 

guito ùUa dichiarazione favorevole 
del medicodr rò t tó ré 'de l la sala a 
all 'esame 8ÒBtenutodinkn2ì a l 

|> più groBSe lovyìterìori n | ^ i 
oblazioni. 

• iitf^s.'— Ecco 
I h 

fe^ Dròm^^^ p e l 

it'̂  

' mese 

•;^ì0At* 

33Cpj 
Soéil 

I -s 

• * 

ppsìta Cbètimlssiòne verrà lord! 
lasciato un certiflGato di abilita­
zione graduata dal numero de 

".'. punti otioauti.'ii^w; . _ , ' 
i% Nei primo anno dopa!^^|Uanuta'la 

abilitazione, la Preaìd6| | | del pa-
tronat^ilt rl6érv̂ ;̂̂ 4j#̂ ^̂ ^̂  
il eolìockméoto e ilserviiio delle 

iss înformiorB abiUtate. 
Le iscrizioni ai coroincoranno n 

; I • > i l ' 

giorno 1.* novembre dalle ore 10 a. 
%Ue,3p. presso l'ufficio di accetta* 
zione dell'Ospitale qi^Me.^*^^ 

Mfeterìe 'd ' insegriameni^^^ I.* 
icorso nubi ICO. 

GeilOTiità.: ^ ^ a p p o r t i dell'infera 
miere coi medicoól'ammaìato. Stanza 

p^iramraalatoyirentilaziOné^ riscalda­
l a giStluia, móviinenii, dì^ 
fese'relative. _ '.-^^^t-.-. •. 

Dìsìofesione delle stanze, degli am-i 
inalati, delle bianclier^^egli indù-
menti, deirinfarmierej degli utensili, 

Somministrazipne dei yìmiÈyiU, cono-
Bceriza di alcutìV rìàiedii, di 'fWiy|o;J 
paràziorti farmaceutiche, a modo di 

•' ' - • • • • • • . , ' - ' ' ' # i ^ " 

propinare i rimedii. , 
Assistenza alle operazioni e medi­

cazioni. — OoniegQO deirlafermWre 
duranrè le operdz^| j ,sue a t t r i t y ^ ^ 
ni, fasciatuil'e, applicazioni dì appara-

Strucnentl e appareàchì, strismsnti 
Usati a ecopo' diàghbstico, s scopo cu-
rativo 0 pér^eer'^ìzio dell'ammalato. 
Dimostrazioni e illustraziom relative. 

Cure speciali* — Nozioni sulla ap 
B favore con cui venne accolta .%\i.Pm pUcazioni di alcuni mezzi terapótìtic! 
aia ìstitozionl^f fta cittadinanza in- ««-^«''- SnŜ îàUi ì«n^«rn^ioiì«fif*«> «H 
aera, dalle, autorità tutte e dai corpi 

ér chi (il ere 
cli,,Matb^a^^ 
di novembre x 

Freddò^viyò alla lùna^'fllBlippKe 
terminerà il; giorno §i j^emperatura 
aspra in varie parti della Francia, 
nella Gaiy^.nia del sud e nella^^viZ' 
aera. V^nti Vftg^ili sul mare deljìord, 
suiia Manica'^luU'Ojeano, partico 
larménto dal^#:ai 3 e dai 6 al 7> 

periodo nevoso, piovoso 0 ventoso 
pe^& f̂trìe parti della Francia alt'ul-
limoquaipto della Innft̂  ohe corain-
cieri il g i o r t i P ^ ^ n i r à il 15: N l ^ 
i rS lvo ia , ^i igér^^ nell'Alta Udìia^ 
rioiia Qermarfit. ferfli variabili ed asr 

• : , ' • < - . - X 

sai frequenti — gravi spocìalmente 
per U marina -4 dail'S al 9 e dal Ì2 
m^l3 guirOcoani? e dal, 12 à l l S sul 
Mbditerraneo'e rAdrìatióo^ 

Teróper^tura ri^à^s!|^a1là1unanop-
vache comincierà il 15, s finirà 1122. 

«Jl>^fi^-

t roppf =^belli fit^yar^^uri duri per 

Trat tàvasì (aifintemenol) òhe del-
IMnaugurazìon© àénk bandièra biàn-
cocelesté della Società Oaty'ljca di 
mutuo soccorso. Lo stesso vescovo u\ 

1 \ • • • • " • j f " » ' 

prostò per l i ' 
T r e n t à ^ ^ é g l V individui si rŝ du 

iiiaVónò poscia^R^Rh@tto afta « Trat-
" ' . , • ' 1 !ilJ ., u , - 1 r 

toria del Paradiso >. 
• P i n o l o r«i!w©ssl©*o. — Sta-

notte alcuni indivìdui m^ìem' non 
Rv©n6i.ykUro spirito j;to,<luèll 
Vino, rovesciarono u n E d l l p W » cne 

gèli potiti del 

M 

1^' 
î T 

Ghiacci in molti luoghi del l^ t ran-
eia, àQÌh della, Svizzera e 

j * . . b 

*l}^liJi©« —iProseguonoalacromefltè 
\ lavori Wcanalìzzazione per,co 
ni iàMnelle case che saranno prov 
-jet» deìVacqua, che presto; avrò 

a ed ^abbondante comegiOva spe-
• a r e . . ; . . _.. .._,; •• - • / . 

:¥©ss©xlB/^^'t* Esposizione • arti^^ 
iMi^^fit^chiasf^ gli artisti non vi^-

Stò a vendere nemmeno i il 10 peî  
ntoOTi qui le loro'^ripetuto 

iste. 

rl^ 

•s 

dèi Pitìmoate. Oceano e Maàiterraneo 
-rgitati dal IS ai i § . Mari interm ili 
generalo calmi. 
^Periòcifcas^aì variabile al primii 

quarto della luna, che comincierà il 
22 e finirà il 3Ói NWs nell'Europa 
centrale specialmente in Austria & 
negli stati Danobianì, Tempo relati-
vàmente bello'neUe'cohtrsda ÌiCQÌ\refa 

^al^-'M^àìterrànbo. 
.H' 

1 . i 

ù-

•f 

moral i interessati ha posto i l Consi-

l L ' ' l 

f i u t a r quest'anno le seguenti nor-

ine, fidando che ̂ 'aPPOgS'o «11/^^?^'*' 
jitteauti sccresceraiioo èempre più de­
liberà Ttìpertura dei corsi; .: ,, ,, 
••;^^Wlj.^lacrizione'al corso . |p | l ìco: 

i r t i Soiio'ammessi untogli uomini é i 

o c c 
Difìteti,oft« 

uno 

le donne chffSBit^no compiuti 20 

Gii astrant i i©r innJ pagare al-
fatto dell iscrizione la tassa d< 

' I ^ I L , ^ ' I ' 

.tóF« ^ W 
lì. coreo durerà t r e ^ l l ì l r .^ 
L'aspirante potrà iscriversi 
o più Insegnamenti (ved 
in calce) | ^ | ^ a fine del cor|^fi; 
vrà un certificato dì frequenta­
zione ê  sostenendo j:,Qa.,̂ Efito fa-

iposita OMoiìSBione,.otterrà nn 
certifìcalo(|i approvazione, 

n , I sc r i t fo^a l corso | n n f e r . 
mtere allieve (E' aperta la iscri-
a i b n e * N . 6 allieve): • 
Ee a^p#tftti doTOpo »^«^« *^i»' 
guenti requisiti : - " « ; Età dai 20 
afiÒ anni (fede dVnascita) 
6/ Sana, robusta e "adatta costi-

jone fisica dichiarata dalla Pre­
sidenza del patronato •—W Stato 
libero — d; Certificati di 4 * 
lementare 0 esame corrispon-

• r 

dente. 
6. La Presidenza del patronato sì ri­

serva ìttdiriito di preferire fra la 
aspiranti quelle che giudicìiorà 
possedere migliori requisiti (vedi 
art. precedente). 

il corso è di otto mesi. 
H. Le iiiiiove dovranno; — a/ Se-. 

guii'tì tutte la Itì^ionì del corso 
,^publico —: hj Prestare servizio 

e% 

ventose, ihiézièln! ipodermiche eccj; su^ 
modi di applicazioni eìettroterapiclìè, 
aereoterapiche, idroterapiche ecc. , 

Ammalati dejirant^.;y r - Conlegno 
deirìnfarmiere^ verse'^gli allievi 
liranii; mkzzì dsHil^sÌ^:verào"1^en 
colosì 

Cibi 6 bevande per gli 
ammalati, iKfo di apprestarli e som­
ministrarli, divisione d||Lpasti, ecc. 
•"^'^^I « _ Corsi' spaciftlu • • ', 

f.»'Assssfefifl dei feriti in guerra, 
t r a l ^ ^ « ^ feriti a ' ^èc ia , - - su l lo 
barelle ecc. Fesciature, medtcaziODi 
sul campo, agli ospedali ecc. 

2. ' Soccorsi^ urgenti. •—• Mezzi .^ 
Adottarsi in caso di emorF'fi^iai asfii 
sìa, fr^àttura écc; 

" 3:"^fisistenza •alle""'fférpore e ai 
neonati dorante l'allattamento e il di­
vezzamento. 

— A proposito del cenno di cronaca 
dà noi ècfilto ieri su qtìesto impor­
tante I f ^ ' e o t o , ci si fa osservare 
cOfS^ qUtìlVarticolp , p p s p ; ; ^ ì una 
interpretazione quaBì di poca benevo­
lenza alla istituzione in fieri. 

Oi saremo fors§ male spiegati, ma 
Pùnica interpreiiiazìoné autèntica del 
nostro penékro e dellf^'nostre parole^ 
è questa: il desiderio ardènte che ì^ 
BCUola*al̂  più presto si apra e il no-^. 
Etro plauso vivissimo,verso quella gen'-' 
^t|li signore e quegli egregi ^cittadini 
che di tal benefica i | ^ | ì o n e si oc­
cupano con cosi illuminato affatto. 

È giacché siamo nell'argomento co-" 
glii^o l'occasiona ||LJo?'^^r'3 racco-
mancm^ ai nostri coacìitudini, come 
d'altronde ieri stesso facemmo e pa­
recchie altre volte, la bella proficua 
istituzione. 

Parecchi del nostri cittadini sono 
• . . 

tuttora in campagna e non dubitiamo 
che, ftdeB^ che saranno di ritorno 

OpncluBione: mese cattivo; naviga-
zione malasQVoje, specialmente sul-
l'Oceano. Numerosi ^smmtrì marutimi 
sulle coste dell'Oceano iO deVMedi-
terraneo ^c identa le . E stiamo ài-
legVi l 

imUmmm ttirnalw.wrsi^à. — Oggi 
il CùfirMe del Mdttiiio ha ori brìi 
lant'o artibolé sovra l'esito dèlia cat-̂  

u t ' ' ' ' •̂  1 1 ' ' ' ' i - ì i i j tfap' ' ' 1' 

odra di letteratura lìtalìana prèsso la 
Università nostra, quìi, csome già:^n-
nunsiamm0)taoointnie3ione aveva pre* 
gcéHfl^imo 1̂ Gsimò Mazzoni. 

'^tf^Wt^àsatiàmo'soltanto,' che v! ;sì. 
fanno grandi elogi al nostro amico 
Vincenzo Croscini, che deve esserne 

' I ' " ^ 

assai soddisfatto, ^ j ^ , • 
Notiamòi soltanto in linea di fatti»; 

el^e ' il Cre3*p¥at-suppji: per t re anni 
non per due, come etattipÒ il Corrierét 

quella cattedra p é l G a e r z o n i ; ag-

4r-

Bono collocati fi 
Prato della Valla per im|iodirtì V m 
gresso ai cavalli I 

Bolle teste davvero e cosi Btupìdé?i 
e dure da dare dei punti agli stessi^ 
piaoli di piètra. 
' ' CioéJtèirlÀ . d i ' oanipaitììe.' ~ ' 
Stàéserà alle ore 6'1(4 avrWuóge un 

^ - . ' h i -^ • 

gìraòdè concerto, dèlio Campano della 
Ba8ÌlÌG5ì dì Santa Qìn8tin»i r i d e s s e a 
posto dopo ventisei anni di silenzio. 

•Wt ì r sa not te in Via Maggìofjyin in­
dividuo J.n a t t i tudine sospetta venivi 
perquisito por vedere se aveva armi 
addosso, anche per essere egli , un 

- • ' • • : - ] . > . - . I 

pregiudicato pei cattivi precedenti; 
liulla p^rò gli fu trovato attorno. La-
sciato fu allora m hbertà, ma poscia co -
i^IffS^Md^nveiré coltro le' guardie 
coi^tgni sorta di' contumelie^ cosic­
ché fu* dichiarato in ista^o d'arreéto. i 

l̂ sGiunto per in Via San Fermo quel­
l'individuo cercò svignarsela e get­
tarsi a-terra urlando; grave fu la 
lotta jn cui le guar^ie^;^tennero. dflro 
ma una d^esse perdette il capotto 
contro la piova, che però fu raccolto 
da un|^guardia notturna^^^|| la mat-
lina rfìvrebbé portato aìl'u||^cj|, men­
tre le guardie ai P. S. trascinavano 
l'altro vérs^^^Gàsi rMÌF ' • 

SópragiUnsó però allora una comi­
tiva di giovìnotti ì quali sV posero a 
voler liberare l'arrestato e^^stonarono 

^Qche la guardia notturna portandosi 
via detto cappotto. 

e guardie pa|^^iuscirono a tener 
. ffréstato e a tradurlo, vi||^^entr© i 
giovinottì se la dayanoja |aimbé. 

che eseguirà lâ ^ ̂ ^ ^ a J e l 30' 
gioQontp Fanteria domónP 
1 a l i e : ^ n ^ z a ^ V / E . I t : 
1. Marcia, Saìg^g\ ai MÉontari 

onnó, Morabioni^^ 
^ . M6"OTttpJ5%anza,""Maltìozzì 
àaSfofohia, Martó, FiOtow. 
4. ValtK, Vienna nuova. SttmSs. 

tto 4^^E»'nan*, Verlu 

ewià' 'al ^à . —.Por uj^^^pittura:' 
— Un Raffaello, questo flLSt&otete 

garantirmì#<ì.Jllfl^?,ia' p r o p ^ ^ P : Baf-
faollo autentico? 'mm 

Mi itoeravigìiol Sappia che qim-
sto Raffaello... io l ' ho veduto dipin-

^*%erel 

R > : , 

MHh 

olli||tliilur dolio BSato Civlfito 

IIÈas© "̂̂ «3'-s Maschi "Mf3 - F e m m i n e i , 
. .S ls ì r f t l . j r - Pellegrini Luigi ^IvA^^ 
tonip di mes^fcg'Ofni 2 3 — Muriàri 
Bregna Giovanni|..jEu Angelo di anni 
28 mesi 1̂  sa l ta i jc |niugata. *^ 
. Tyttt„di\Padova;;" ^ -mm^--

Vismara Franoésco fa Vincenz^idi 
t i n i 63 , industriale, coniugato di Va^ ' 
zago (àlilano). 

^im^ 
-Li r 

lìm 
j 

Padova 
% ' 'fyf^--à; 1 1 / •, "^^ 1 : '11 

~ f ^ — " • "-L j h ^ ^ • Z-lj-^ ̂ ^ 

m • 

9a 32 Ile 
99 32Ìi2 
99 63, — 
78 60 — 

' 1 25! -
2 03.3.^ 

m 
1027 
281 
369 
249; 
212 ;^^if» 

%^, 

dall' autorità 

giungiamo anzi credere che continuerà 
ne i r in le r ina l ì t à quàlbraNii| mmistrOj^ 
dopo;li: voto incertissimo de^gins jg l io 
superiore dell ' istruzione publicà tanto 
incerta, non convalidasse il nome" del 
Mazzoni. 

•i 

ras 
nivano messrin libar 
ffiudiziana. .,̂ ,̂, r ;;.• „ 
.̂ ^D rumore 'durò oltre un'ora con 
gravissimo incommodo'di quegli abì» 
tahtiji odali irivero avrebbero amato 
che tq,ttri diWuftìàtcfPveriil^o ar-
-rest^i; con^d ' aUra parte a noi ci 

LI<:JJJ[Ì\È: 

.V-i},"-:.^ 

¥ 

missione Oom'unàle per :le imposte àU 
ìttìQ nella seduta del 28 ottobre 1887 
emise le seguenti decieionì 

ÀmmessiHn parte': P ina to Carloi 
taetrcia.ìo girovago -^ i^ebusteUo Lui-

*gÌ5 eredi, per moUnp;— Zoin Marco, 
cessazione esercizio osteria — Favero 
Aiigelo, pizzicagnolo 

^esf^ina; ^ g é ^ J i n e l m o , nego-
saiante merci— Marchetti Alessio, ven­
ditore carni, porcine. 
.. I f r a t e l l i S a i i w l n . - - - X a ' D i r a 
dei fratelli Salmin che se^ue sempre 
con tanta cura i bisogni e1 desiderii 
del̂ pUbUpo e; i pirogressidlllVte tra­
sformò la propriMl'i|^|;^^i»' una:Car-
ioleria, ove ;yi^arà quinto, nel genere, 
potrà deBiderarai ed a prezzi modi-
cisBimi. 

La solenne inaugurazione della nìio-
va Ctirtoleria avrà luogo stassera e 
Intanto funzioneranno tutte le mad 

'"fhìne'di queirìmportarite stabilimen 
tipografico, donde, fra tanti lavori u 
sci ancho il f^mMo ^^««fJwo ^^ ^^ 
croscopico j^pjatd. 
^ftllféitellìVSalmini nostri augurii 
anchtiiter la novella industria assie­
mo ài voti poi-t^èi cittadini che^'" 
apprezzarono come librai e come tP 
pogrftfiiji apprezzino, come montano, 
anche come cartolai. 

U.S.-, 

iè 

'M 

f^^mk.' 

Imma. © fociiodllsBlowi©» — 
I, preti ieri erano joogolantì ; già va-
dtìvaasi nel primo mattino dei musi 

sembra che dovrebbe essere, ee non 
altro'per: si loro tentativo di liberare 

arrestato. AUrimenti ci lamente*-
ì rUP^é le gttàVdìè qualche vòlta vof• 
ranno ^ S ^ d a sordi? / , 

CafS'è ' t tSó ro»! a l l a ' mB 
ra^^a'.»''Cuori' €0 

ioinani (Martedì 1 ndvemb|ey|Ue• 
6 li2 aJÌ|,9 4i2 awà lî ^̂  al V^^C 
Moronì alla Barriera ferroviaria un 
altro grande concerto dei professori 
ciechi fratéllftir^aestembr'atfd. 

Il programma consterà di dieci scelti 
pezzi ffai.quali:. . , ;. .f^^^^, 
1. Un concerto bri l lante per Clarino* 
2. Fantasia per pian|j^quattro mani. 
3 . Scherzo fantastico per: Arpilegno. 
SfSabmahza esegui ta col bastone mù-. 

Sleale. , -"̂ ,'. ' , i--:i^Miiii' 
5, Marcia selvaggia per armonie | | | e 8 t u 
6. Sulle orme di Dolores gran Vaitzer 

nuòvissimo composto dal prof. Vit­
torio De Gerstembrandperpiaàdà 

E auguriamo il tempo favorisca il 
concerto dei distìnti professori. 

S^at l Vinili» "- Programma mu­
sicale del**ÌJoncerto orchestrale péir 
quésta sera (lunedi) alle ore 8 Ì i2 
1, Marcia trionfale, Fumagalli.. 
2.^finfonia,'a«nà éÀnUocMa;'É^ 

cadante. ,. . 
3. U&tmkii^ Ravvedimento e perdonOt 

Piacènza. 
p^: Serenata, Bar&ière di SivigUa^UoB 

fiìni. 
5. Valtz, Il pellegrimffgio a Proch 

tnél (riduzione), S t rauss . 
6. Duetto, . | f ,ayo in maschera. Verdi. 
7 . Gran marcia Turea, Mozart. 
8. Polka, F/om, Strauss. 

Rendita tybtmnu 5 p.( 
••; • -̂  W " 'cdnìÉàn^ 
Fina norrenttì . . . 
Fina prossimo. 
Genove .... > . ,«̂ >̂ *̂ • * 
Banco Nòte . .^^^'!.'',;» 
Marcio. . . . . . . . . . 
Banche N|ZiooaU. .. . » 
Banca Nazt Toscana. :& 
brédiio ' Mobiliaral^^iSia 
Oòstirtjizidrii Venete J . i 
.Banche.-Vtìnete^^.,::. » 
Qp^pnificio Veneziano 
Oreàito Venato , . • 
Tramvià Padovano, , » 

Le cattive disposizioni della decorsa 
Bettiniàna sV accentuarono maggìp(r^ 
mente in questa che volge al suoiér-
Épi^eJiUiio chiude assai più deEiiOle 
,ncoràt;di quanto realmeste sì temeva; 

La Rendita chiude; a 99 20 fine òor-
renie a g^65 par •fin^ prossimo. 

Obì^tìga&ni interp. 5 l ià l&^o ' l tó ' 
Obbligaz. interprovinciali 5 Oto 532J 
Obblig..-.Accitìierb di , Ter l l a .•;i4̂ â 
Obbligazioni Credito Fondilri^Jfaa-

ca Nazionale a L, 485' •-:m^^m^m^--_ 
Obbligaz. Sèc.̂ ^ Vèneta per Im'prtsa 

e C,\:P. a-.L." .500.•— ;. '- ^r-.^iteià^^j,., 
Le Azioni Coatr.,,Vaacte a L. 281. 

> Banca Veneta a 370. 

"'»"" • ^Óui'àov"io'a'S4' 
Prèzzi qui pràtifcàtl delle segue 

Obbligazioni;-
Napoli, 1868, 
Napoli 1871» 
UaJfìbàto Nààoli • 
Buoni Nap'oli: 
Reggio.^J^trl^:,.. / 
Firenze 3 p. 0|0 
Pisa 1871 • , .̂. • 
^Cròce Rossa uàlianà 
Milano 18%:. 
Milana, 1866:; 
Venezia 1869 
Genova 1870 : 
Èarl6tta.vl870 
Bari 1868 
La Màéa ' 

*Lóntlra3 mesi e 4 Ojò* 
Germania vista ' 

Fran^Ha > , . , •:.̂ .̂ ,̂,». 100.70 r-

^^^tÌ-édito''VÌB^tò^-a255. 
AeciaietìpTerni a r-, 
Coionificip Venez. 210 

L. 15350 

n 

iist^ì& 

V ' h a n n o indivìdui sì privi di cofi^ 
venienzè e riguardi che oltre ar ftitti 
dei quali si rilevano, sì possono a l t r M 
distinguerà per J segni caratterìstièi 
fisionomici, quali ce li porge David 

iCon tan ta precisione. 
Nel tipo rim;3t*d!finle; 
e ÌU il volto schiaccialo ed incli-^ 

nato, gli occhi grandi ^ animati , a-
ebìutti, coronati da lunghe sopracci­
glia e ' a r ì n a t i di uno sguardo sfac­
ciato. I l ,naso s ' incurva verso la sua 
radice 0 ingrossa,sino alla sua estre:^ 
m i t à ; rossi capelli ombreggiano la s u i 
tes ta acuminata ; ha grosse polpe e il 
petto grassotto, ma senza pelo ; Vim 
sgangherato 0 vo lga re ; passo pronto 
ed ardilo. » 
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Ni- Muore Beai' 
pa àDt4 celelaré TOHfi'co o ctìì-
r u W del Friuli. 17441832 
S. Woif^ip 

Giulio Eomano, pHlòr» ed a£ehi 
tatto celebro. 1492 154^ 
i San-ì. 
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E* uscito U Volume 16" dello Opere 
tìompiotò MMìuaeppe A/aijtm. Consta 
-di oltre 500 pagine e comprende g|i 
«flritit'ìijheMajzihi deuava negli ul 
iimi mesi dèlia aUa vita per il perib-
4ico Xtv Roma del Popolo da tu^ 
<|atò- in Eoma nel 1871. 

5\ testo è preceduto da; tin longo 
studio; di 4 . Saffi a commento: ;deg# 
Sqà | t^B^ schiarimento delia vicamia 

ll5lmportan^a del volume sì rileva 
dal!' indìoe degli Scritti contenuti nel 
testo che 4«i rìproduciaano : 

Agli italiani — La Ouorra Francò? 
©ermafticft —• Sulla R^volusionà Fran­
cese:-^..Pensieri ..-^Si^mèforrae?-in-
teliectuélle et morsté dì E. Benau « 
Politica internai!ioni]tle costituente 
pfttto na^iotiate - - Le elussi actìglan'e 
— Questij9|(.e sociale -* Il moto deÛ t 
classi artigiana e il Congresso,— Ài 
rappresentanti gli artigiani nel'; Coatti 
gresso di Eoma — Il Oongrosso de­
mocratico — Lettela ad un amico -« 
à varie società politiche e universt­
tarie.. 

Indice del proemio di Â  Sì^fiì: 
W cóndizioaì, d' I''aUaiy|.;Jr-.T Parate 

ffjepuwMcfina nei io/U -", Genova © 
GiHS^^SIaìtzìnPprima dèlia sua an^ 
fSàta in SlciUa — Motivi dell* andata 
dì Mazzini in Sicilia— Perplesait& 
ìloUii Monarchia';,diHaniei all'impresa 
deli'océupagiòae W ^ ^ K ! S _ ^ ^ Cessa-
siflne delift prigionia di^'fflRin^ 
Sua visita alla tomt>a dailìî  madrj^^^ 
Sua partenza da ̂ 'lovft.e sua. corri-
spondènse dagli ufumi sìtìsi dèi 187Ó 
aU'autlfffb dtl 187i ^ ^ t ? Oongreaso 
offralo del inovembfe 1871 in Eólmi 
sjl pati^JLfraMlMaa "• Il Periodiflo, 

Il prezzo del volumftt:* dì-L. 2,50. 
(pagine 508). Quello dell* intera col-
ìtìsi^^vbluàii. 10)..L. mS 6^pe.£fiW 
franerai porto^^^UUa lulia verso 
HmQ8Sà-:antici"p'S^étJM!ax.O3ontar0. 

BOÌBIÌÌ, if̂ |(̂ >rni ces'sei'à î̂ ,̂  di conàiirra 
ftl,m«rk|e^fc^tt9, ch t l^v 
solare gU, toglie conttn«ftm?^nÌéi|||fe 
mare sto-̂ 30, iruffranaante gelalo, ces­
serà di ubbidire al movimentò déllìà 

a teìfa ft^n.avrF^Wra ipcè che 
quella delle 9t>>lU moventi |Ì|J?®"0" 
trano ne!!*atmoeifera per inlWmaif-
visi, Forse io aUammtiv©" che si os-
ervano nelle stelle al prìncipio4,4ei|^ 
oro estituìohe si produranno su! soléf 

ed un crepaccio della sèorie renderà 
p0t^*ÌI certo periodo il sii^taplendò " 
airastro, ma esso non tardali, a epe-
gne,r|iì,di nupvp^ cOiòìe tè f̂ moB© stelle. 
chi Cigno, della Serpanteria, ed ulti-
suamonta la Corona boreale-

Bisogna nhunasarò aliy)ÌimUala go-
sterilà dell'uomo, ed a oònsidlflte 
l'univarso comò ufi immonso teatro 
dove sponiailamento sì sviluppa un 
progresso iirimìtato^ Lâ  vita qjM | ì à 
deve scomparire e le opere materiali 
più grandiose deirumanità acj^^prii-
raftno a poco a poco. .. -"""^l^^..-

'Non realerà nulla,, neanche lè ro-: 
vine, edam perUre ruinae, scrisse il 
poèta LuOttiio. 

Tali sono le opinioni dì Fyje, di 
Lapporet, di «Viri sdènilatì.' , 

-,., • - ' ^ | - , ; ,. , M- SS, ^^ 
Pi S. é'ìt'W. Th'obàon óonclus© ohe 

If scorsero circa cento milioiài d*anni dlltA 
momento che sulla teWa cbmmoìarón 
i germifdoUa vita orgàdi^l^ la quaU 
sen^a l*assìsteQKa del sola non può 
éviluppaM. ,: 

p dP tutto 

^l paesi I cealenar 
" . 

SjTtr m 

i 

; 0U Stati Uditi sono sulla via ;dl> 
formarsi una rìàpdtaziOfte moudiaie, 
g^ade«ole a tuttiiWcettuatene le cotaa-
pagnie di asaldwrnsìone. 

;Nón plasma ' giorno infAttLr- scrìve 

iiOn occorra far ceiano„jdi qualcE^cen 

dggi^ laJeronaeftlci bflfrè ;di nsrrars 
di parecchie longevità, ; ^ j ^ facciamo 

''di buon gl'ade, anticipando raognria 
a quei novelli Maiusa!|mime di pi^reg-

'', petto EoveÌ'^dì"\Q(en;Hi!'terjii^Q.W-
gìa: h'ft toàcàtò'già la' bellezza di lv5 

M 
- I 

t è ' ( f lu ì ' ' iCldilOé '-«•> 
Presso Imola, certo DOTOSGÌCO ( | | a t 

psoldt, voi^^a attraversare il bina" 
méntre ^^^^^'aggìungeva il treno 

pjr^^enieiite da Bologna, rimase scbiac' 
ciato orribilment^^u ape||^;un*i.a 
chiesta per verificare^ n chi spetta 
responsabilità della disgrafia. 

-t* A Palermo certo t^ffi^xrpina si è 
uecteo «ìppsna Ietta una lettera del 
padre che lo malediceva per essersi 
fatto guardia di questura. 

.UiasàBACilio ^ s l ®Qfl0ra fó --^^ 
BÉ^sa^^ Ŝ  può coQsidorare'^odòS 
affAttò torminata l*;epid6mìa colerica* 

I òaif vfll̂ iflfìfttisi a Messina ascen­
dono a' 5000. I morti furono 2100. 

I l8i»l0/ — • In 
oQci*8»,ojft̂ ideUe sottoscrizioni aperte i . 
J ^ n u à péi^-^ioccòrrero i fanciulli po­
veri delle scuole, parec^i «lettori del 
3** circondario di Vienna*BÌ sono ac­
cordati di preseàtàfé al Consiglio mu­
nicipale^ una peti^ipQeUàvitandoio a 
domandare K^J^A^'^^® ^* ^^^ ^^i 
posta, ^̂ tt|-:̂ fiéTO^̂ t@ri,̂ ' imposta'!• cui 
ipì^odòtu sarebbero impiegati ad àUé-
viare l^^1àS^te,delU famiglie che 
banoo molti figfPda allevare. 

^ li* a r r e s t o A^tan a@ga@@ 
f^^tànisi è stAto arrestato l'algerino 

H*g-Said Bèn-Arabfa, ìatitarita da 18 
anni per aver uccisa la moglie, poscia 
la propria amante^^ indi due spahls 
tó^jevano arrestato. . 

^""^WStito nei maggio scorso in potere 
tdoil^ giustìzia, a |fiserta, fuggi dai 
genàarjiii che lo conducevano a Tu­

onisi. Ha, 32 anni. Fu quindi uxoricida 
3 per tre volte assassino a soli 17 
aunf. 

B m l g à r t e , - - I l Times ha da Vien­
na che il principe Ferdinando dì Bui: 
gari^ ha dato del suo al tesoro bul­
garo, 40,000 steri tiìb, ossia un milione 

l^anchi, ber affrettare it compimeu-
elle ferrovie bulgare. 

Un 0@®b3o p.éf a ì ^ siiai!>&* — 'La 
e d'Appello di iassy ha condan-

pato a 4 oaeii dbpt»gione e a 3 m i l | 
LfraBchritt^aEsmanda. il professore C. 

Il reggimento è comandato dal co^ 
ìló|i|ielÌo Pensa di San Martino. 

.gassata la rivista alle truppe, il 
ministro si recò in piauj detl'Ind 
pendenza ove s'apposiÒ plt asaiatai^è 
allo gfìhimento dei cacciaiort. 

I|^noinÌ8tfo e te truppe furono ae 
JCOUÌCÒQ vivissimi applausi. |!À^)ÌU 
d^^strtizione imponente cordValissi-
ma per le truppe chts sfilarono uà-
gnificamenllF 

*"-— — -— 

^ 31 Stii^ore 9.10 

-^-'H-'C'l? 

Navi da^^^^ra trovansiMdispo 
ste da Mè^W^^a^o r to Said per 
sorvegliare le speSioni- d^Africa: 
il contrammìrraglio Bertelli sul 
Dandolo semaio r ^ m e r t o d i Au­
gusta e la ^ u ì per lungo tratto 
di mare: così si avranuo co.ntinue 
notizie: la^San Martino stflTona a 

La Riforma dice òhe la con-
venffSfi'èàtìglb-francese pel Canale 
di Suez, rrientre ne assicura ìa 
neutralità, tiene conto delle esi­
genze comcfierciali e militari. di 
altre potenze e specialmente del­
l'Italia, . 

I dìrét tSi degli Istituti ban­
cari invitarono le banche Romana, 
Nazionale e di Napoli a facilitare 
ai costruttori gli sconti per evitare 
si Sospendano i lavori;oggi al mjm-
stero saranno formulate anamgtìe 
proposto. /•• o...^^,- • 

== Da ieri gli spinti italiani 
-vengono ammessi 4 ^ Svizzera con 
eguali diritti degli^^triti francesi. 

= : Sulla ferrovia del Gottardo 
sarà collocato doppio binario ; fu 
firmata analoga conven2:ione tra 
Germania e Italia. 

^lìIbHA luogo tìg^ 
l*inft«gurafl^iTcIfll'acquQdotta di Tor 
re::A.nftunziata. AMÉliyà/arriplo Ballife 
Bocca, rappresentante il governo, r i -
eevuto ; d f t r t « t t ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ | | 0 » , T 
durio, ^ixWi) a s so e i a K Ì òhi ̂ m l a adferi^" 
musiche eiTolla immarisa. Sono ÌEt^r 
venuti sènalft^i molti deputati, it siti 
daco A\. Napoli e aljtoi cobsìgliafl 
pfoviafjiait. Il cRr(lÌ!Q4M;iSanfelioo ^s* 
nédTsse i serbatoi, ove\fÌfrl poscia ua^ 
splendido buffì̂ t̂ la società concBsal®-
naria. Aìle3 fuori a Poinplf baachotl^^ 
di 170 coperti, offerto da! munfei^lo., 
La città è ìmbiirulieraia e festanl®*^ 

l»«rBg8, SII, — rgiorsjali conste™' 
tat i^htt si è fatta la calma sùna «|[?Ŝ -
.stioiie della. inohiestàW^^p.;",-,- ' " " "• 

!f Ftmès annunzia i negoEÌati iBS" 
pegnati tra Franfiiti Q Grecia per if̂-
tràttato*l|u6ommercio. 

• - • - - : • • 

F. ZON, Direttore responsaM 
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Non è ohe il sistema solare -«sori 
ve Fay^s^-^^ deva dÌ8SOlyers|,̂ =;di8lòf 
garsi, 0 

^-^^ deva dissolyersi-^isloP 
[altro simile, poiché Juaplaca 

•.*aiyff. 
ha dimostrato che questo ammirevole 
congegno è fatto poipàwduraro Infinita-
ine^l^sSitto lo Cpndiiioni di stabilità 
ffiQeiffìfii'iii'ca^ -m trovano S4ieravì ''' 
meale:V"iuaite. . 

ir movOT però, por durara noa con-

V: :i''.' 

W-. *ì 
-?' 

J . . 

soma èner?;;!,!;̂  il sole, invece per brii* 
lare, no usa immeusaméu^, e poiché 
la sua picòjviata vhft' uri limite e non 
potrebbe rinnovarsi, COSI noi aqbbia-
tao gnardàró, non come prbssimlj ma 
come inevitabile, la fine di questo 
3olQ"comé/-,soVe"! •• . • .,^^i. • 

Dopoiayer brillato aricora per mi-i«sSl' 
lionVfra^nni, osso finirà per indebò- [f 
lirsi'e'smorsàrsì come una'^lffnpada, *̂ 
ài cui olio d consumato. 

Avverrà dì^esso^oomodi certestelle, 
sa CUI luce vacilla e poi si spegne ^ 
almeno ad "occhio 'Sldòifeiìome «Omi-
croa» della Balena o che scomp%|j|f 
acoftò defìnitivameotò. " [ 

& proprio, considerando questa fasf 
Stiale del grande astro che possiamo 
renderci conto dell^ sue fu)̂ ,§iopi in@l 
nostro j^pndo, al dì fuori degli effetti 

JiieQcanrql della sua.attrtsgioua^ 
Il SOIQ, por! le osservaaions rane, 

perde continuanTerite del suo caloricòf 
ÌMua massa si condensa, iMua flui­

dità attuate deve gradatamente:dimi-' 
^«ìre. Giuogerà il^momento che U 
'f'tcolaÉione che l*alim6nta, non earà 
più facile e oomìnoì6r%jf rallentarsi, 
allora la radiaaiorìe della luce dimi­
nuirà e la vita vegetale si restringerà 
tempre più verso J'equatoreterrestro. 
Quando questa ctft^lazìbno sarà ces* 
îìta, la brilìiiote r̂ fera sarà coperta 
â una ||wda,op*ca ed oscura^ che 

^^npedirìT^W^radisaione luminosa. • 
Sì potrà allora camminare sul sole, 

fome «(ll^facciamo sullo raffredàte 
'̂ Vtì, ancóra inc^M^Scenlt^iUtèrna-
JientQ ohe vèmitaHo ! nostri vulcani. 
nidotto allora alle deboli radià*^f§nì 
'̂ slle stilli, il nostro globo sarà in-
îiSQ dalii^tetiéBìè e dai freddo! 
^̂ a carlina coatiiwifà i movimenti 

G'̂ niinnì deiralmotì^eru, e la cifcola-
3iotiQ aereo, teiluria dell'acqua che dà 
^ jutto vita scomparTfà. 

Q̂ ultime nuv,̂ J^ avranno sparso 
euUa ton'a ftl^ uUvme pioggia; ì tu-

E^b SI ammognò^èl 11811 poa una 
fancmlla di4uì'pl^ giovane," la'-qualfe f̂ 
Jìa'^'ptir" essa^'Ja Corsa >ed ilé^^Mgg^o ' 
*:'y i vere,. ̂ » ; , ^ a , , pp vorsMW^^^ 
pensando oeTia t i ^ iuV diruto, che 
opera appéna i;96"6nn!i' . .:iir-. 
Questi due colombi sono contornati 

da 77 tra'figli e nipoti. 
Uncle Lbuis,̂  il ne^ro .che accom* 

pàgnò il general a Taylon- nei suoi 
combattimenti contro gli Indiani ver­
so il 1835, abita Óraville, in Cali­
fornia : nacque nel 1785-

L'Uncle Louis è tutto Diancp... per 
ciò cho ribatti oapelit e barba, ed à 
tutto noro^ pari al carbone, in q^^^nto 

,.al restò. _ .„ ," : •• ,̂  ... -
£ meravigliosamente robusto: com­

missario dei suo Stato, porta il far-
dell̂ Q: dei suoi;lÓO anni suonati 'colia 
disiav^bltDrà di un robustio ciiaquan-
tenne* . 

Olarlste Becker, una nogra^ nata 
in Virgiiìia neil|.?/74,f« schiava por 
quasi; cent^anni. lì suo primo padrone 

comBero per oinquanta,dolia 
età di 4 anni. 

' j ' ' • '•• •• - • 

t^, Emancipata nel 1S61, in seguHo 
alla dichlarlsibno di Lincoln, ancóra 
ianUj e ben portante, si mantiaha tale 
oggidì ; ha 4 deuti^ e. tutti 4 servi­
bili, nò per vedere lungi ha d'uopo 

t o c c h i ^ ^ 
Dei BumlgTTT'ir maggiore.^ morto, 

il mióóre ha 74 anni; tra figli, nipoti, 
pronipoti la cifra della di lei, p^réar. 
tela disceudeatale tocca il Wtale di 
133 
_ f a l e il b i S c i ^ ^ i q u e a t à figli» 
aell'ubertosa Virgìma^^;,- . 

E perchè non ricordare Margherita 
Arnold? Natàjil 4 luglio 1777, ha duo 
sorelle viventi, la maggiore con M3 
anni sulla groppe, la minoro con 107. 
Queste dame formano ìnsiemo un to­
tale di 340 anni. Abitano nella Nuo­
va Olanda contente e felici, sorrette 
dalla fede di campare a lungo anòora. 

L*uomo il più .vecchio del mondo 
è un negro, IamesJ4mes, nato nolia^ 
Carolina del Sud nel 1752. Si è bat-
tuloinel 1776 contro gli Isìglesi, con-
trìlsuendo cosi alla indÌpond«n?„a dagli 
Stati Uniii^ 

Egll^jiarra con aoddìsfasiono delle 
feste colabrattìsi nel 1792 per la eie* 
zione presìdensiale di V^ashin^toné 

In allora egli aveva 40 anni. ' 
Uà IWiSP tempo vivo al Messico 

presso il suo ultimo padrone, e costi-
tuisca la buona ventura e la fortiìna 
del villaggio ove soggiorna ed ove, 
chiunque passa sì fsrm£t per vedere 
la meraviglia di questo négro ohe 
vaiiiaccìa di divaaiate i£..ui:ijttale. 

^.Isch perfiderò fischiato al passag 
'gm di Tel€fl|Ìo di Rumenia nilorohà 
miM'^visita V antióà^^fftpitale della 

T 

À ¥ W i 

la stia, estesa Clientela di ék% 
provveduta d4^un copioso assorti 
mento di C?é|i | | i 'elli^gll ffèlSr#^ 
per Signora, ùltitìfia novità 4^ Pa 
•rigl; 'nonché Ì?*eSIIeèertì&'' i a 
•genere, gji®lfe, W e i i r a t i , / W ^ -

jrfg eco.' At^pUcààmnv pas^^amantB» 
'Tfe, i®teBMe,. n a s t r i ^ " 
e assopimento' di Mc&iiileii 

i appronta xfi^*i ®i*® qualisti 
que^mantellp in pellicciàp^à Sì 

_ gnora e da Uomo, con n d a 
i dei suddetti a »irezzi da noà 

mere •concorrenza; 

' ^ ' • 
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Ieri a'Eoma fu anauguràta in Cam! 
li^i^oraho la ripide al patriotta rb 
linaao Bartolomeo Fjlipperi. EranP^re 
senti i rappresentanti di varie asso | 
ciazioni liberali, t^ epigrafe fu dot 
tata da Aurelio Saffi. 

è stato pqr inaugurata in . Camfo 
*Verajào un, ricordo ali* altro patriotta 
romano^ Luigi Anderlini, che stette 
^^^*'anriì nelle carceri der papa. 

t 

» « 

^^ ĴJbbtì laog9 ieri a Ravenna artèatrd 
AUi^hieirì lìu comizio doi socialisti, in 
rispósta af discòrso di Torino, WÌÉ 
, Sjtit palcoscenico sta la'ptesìdonsa; 
intor ••'tt^^.^. vi sono.molte bandiere nere 
e rossa.^^"' • •••;•. :.•--•• • .^ 

La forsa pubblica non' si mostrai; 
quégli emblemi soaV rispettati. 

Sono presènti al comieìo due df|f&-
.^|^|ti,: Andrea Costa ed Achille Tede-
'«olii (d^oUegio dì Rovigo).,,, :,:^„;.^ 

Andrea Costa pronunciò un dìscbr-
éo violohto contro ir discorso^di To­
rino, contro ì partitypjB0stìtu2Ìonali, 
contro l'impresa e cooitro i volontari 

t d 'Af f i ca , ' ^^^' .̂  .; ' - . i^A-U-
Parlò poi ^d^^^sputisto Todeschi. 
Ordine prefettissima, stante il bel" 

lissimo contegno della autorità. 

{Agenzia Stefani} 
|? |sl," 3®. — La voce che QvQ^f ̂  

sia stato improvvìsame^to colpito da" 
sincope ierseirav^^irniiftimehte smeni?i 

La questionò' dell* inchiesi^ sa^à 
forse 80,|JQ|M^ all'esapjé di^^jmùosìe 
plenaria cBi deputati r^pubìicKì. La 
rìurììone è 'probabile 'che :̂bbia4:luògS 
gi^ye^jt^pattina 0 :'W*̂  la sedui 
della"C'amora., .;" ' \-" .; 
," Ne-w f oÉ»li, 30,»-— Igìohiali bia 
simanoil discordo di phamberlsiri;, sulla 
oUeétlone irlandese.^, Credono che sia 
^cómpTomesso cosi il risultato, della sua^ 
missione. Corono opinioni contradd'to ''^^ 
t 'a sulV accoglienza riservatagli iioglP 
-Stati Uniti.,;!, -, ; ^ f e t . .•;•. ^^ 
;, •• ̂ ffleisradi|^«i».' ;^^rp*Ogretsststì • 
persistono a spendere la voce dì una 
crisi mìnisteriùlp, ma la voce è asso-
Vutaraentelriésa'ttà.' • ' • : » L ^ "^'•"-'' 

fatto ìnsui3sistenia la nntìzil da Co­
stantinopoli pervenuta da Vartìà-"dhè 
la Porta riterrebbe piocchemaìmmac-
iatfl la Tripolitania dail* Italia.Inva-

pl̂  in questi cii:coli ufficiali assicura­
si che il Sultano, è contento dei col-.*. 

- - " i • • •- , " ' . i I r ; _ • T 7 & • ; , ; 

Iqquì di Crispi, con Bismarg^^^a Frie-
drichsruhe, nei {juali si è intento come 
base agli accor̂ di futuri la integrità 

I dell img0p ottomano. 
' !?I©^o», S®, -r-. L^ Gazzétta ài 

Jlfoscà^dlsìdera che il princypjo adot­
tato par Suez, estendasi a Gibilterra. 
Il Mediterraneo diverrebbe cosi una 
vìa realmente libera. La Gazzetta 
iCRedó ;Che, ss tutt^ le polWhze inte­
ressate insistessero, l'Iqghilterra sa 
rebbe costretta a cedere. 
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tistica, por deati e dentiera 
ed alirà compoaisìbne. i 

m 

**• 

aì^endo chiuso il negozio in.L "^à 
del Sale i i v ^ e r | ; e la sua hiisne-
rosa clientela di. tener laboràfco 
in, .sua casa, Via Fabbri N.^ ''• 

^ìfSKESE+E!SSteÌiBJS£^5S:'. 

Atlièir'Q del Prof: d! OentislìGa all' 
di Vienna P.r Schèff. pi|l per 13 anni p r ^ 

Assistsnìe al deiitisti AccadeniEcì 
D.r cav. Szotz, Vìrasdy e Bohti in IHenaa. 

• : 

^^Jeri ebbe luogo nel piazzale del 
Maccao a Roma la ^|ìvi3ta del primo 
reggimento cacciatori d'Africa, costi­
tuitosi a Roma. „ ^ 

Il reggimento era, disposto il linea 
di colonna di battaglione per compa­
gnia. , X 

Il ministro della guerfa, Bertele//, 
^ial'e, era in bassa'tìivisM'goneratff 
lÓJiCcoràpBgUÉlvano ij g^àn r̂ale Pallavi­
cini comandanta il iCOfpói d*eser.GÌto, 
il genorlilè Orottì comahaanto là 'd i ­
visione, lo Stato mi'ggìoî e b ÌjU ùTa • 
oìali d'ordinanaia. ;-

La truppa vestiv^ la'!monturàWdi' 
marcia. Il reggimetUo è' formato di 
tré battaglioni, due'di fanteria con 8 
compàgni|^j.cìasc«nofttÌo di bereagÙe" 
ri COR 4 compagnie. Il, battaglione dì 
bersaglieri aveva la; fanfara. 

Il primo battagllosìé è camasìdato 
dal maggiore Rodano» ìTsecondo del 
Aehente colonnelio Luciano, il terzo 
(bersagUari) dal maggiore N 

Specialista per otturatma^dì 0émtl 
Applica EI©Mèl e ps.mlisJE^ îS 

condo la nuova inv0n ,̂iòna 

M^W.. tSrc)asa.^nÌ 
r$m N. 32IS DJci?io Za Dog 

;L'-"! It-

L'Elisi Oamomlila 

^ 

f'. >-^ ; 

wm 

,? r.«M"^e%p^4lllllU. •^FÉBlS '̂.vXqipis ì̂ma specialità e rimedio .in';: 
fallibile per la toltale guarigione dei 

Crampi allo stomaco, indig^fio 
ni, colicliie, disturbi nervosi '64 

i3t«fìcì, d6rori*lt testa, iosdìablo, difQciÌI,digestiòni,--distuibi ner­
vosi, guariscono ooU'uso de l l ' ^WSf tP^ : ;i?j| î̂  

T :,dùtlatà da ,mp.Ui Medici 9 da vaif'Istì| 
tuti Sanitari por la loro efficacia s pronristà dì guarire ra-^ìcaS-
mento tale distub'o. ^^f.iii|. l ' H a béàia^la, ; 
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MILANO, Corso ViU. tm, — SI vendono m Ile Principal! Farmacìe M Rjjno. 
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fV.'i^.f^j-imivasmimf^i^yfa/^sm'mt^'^iP'-^'^ 

:ieiit0 presso A. MAmom 
>m^ 

"^i 

*5^^^^^;^^7^^*j^i^-%^?^5^ 

fi 

C.3 Rue Oioron^^ 
préigSò A. MAI^NI e C., i i a della Sala;i^ — Rò^^^ Via d |^^ ra , 90-91, 

• , - , . • • • • ' . ' • , • - ' ' 

Parigi e> In̂ MUano 
apolV Palazzo Municipio. 

• ' i .:^i*i 

; : • I 

C(>rta col lìlQtJo: 
^ 

Dottor 

ti-f-'. 

:? ai Parigi. 

; ^ - • W 

^ , Ì 

to?n^>r?nm?XSfte^ ^̂  ̂ "^ '̂̂ '̂ ^o per 
• LèPiiioio, dcpnmtive, !y>Tvenffom il ritòHio'iléffli accessi. -A^^^-: &««.• 

Questa cura perrottainoTito Innocua, ò mcpommandata dall' JllustrfwiiitLATON f^m 
^ inclnì dolla medie tia. Umre le ÌÙTO testimónmme nel piccolo IrhKiiuu, ^ ^^ .« . . . i l " """»/"^'^ici»"- l'eiwere le mo cestmmmnu net pìccolo h-attato unùVad"oìJni 
mcettii, che si manm oratis da Parigi oji ^.apres.w i nos(H .a4osili>-l ^ 
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Esìéeroj nomoi^iiramiiSfSutl' ^tMisHe II hoflo de!governo nvwvfìs^ o la Urna 
Veiidita all'iiisirosso pressa V. COHAtl; 23, tH'e,Std)lsaiié, Parigi. 
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trasportnto Usuo Eserci7iò dalla Piazza delle Erbe N. 362 a ì l ^ 
'naN. 1027 rispetto al Mfsga^zìrio Femme:nt.a MorasTutti, r i d u c ^ i 
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Vetrami e GristaUi, Specchi dì t,Mtte le dimenslotii, Aste e Cornici dorate, Por-
celiane, MaiolichffTerraglie, .Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchinette, Lampade da tavolo e da appendere còtì tutti i relativi accessori, Latta 
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Yvàiu Erbe, Aiìgolo Tia l a b b à N. 
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• ' .i%;s^«^r4ififiteMl« ea , r4e" ;da ^l^aiseo ce©. e*se. 
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Unico in Padova j)er lo smercio delle vere-^C^àMEl^ i 
'^"^^^ Milano di Torino, ,/ ^ 

• I . -^.-r-:-
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• ' 3 ^ 

fHtl 
^1 :̂--;̂ à"Ì̂ '̂All̂ .:-i • ^ • 

!vmr e liqupm, Turaccioli sugbór 

a 
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzióne delle Commissioni dai Ma 
-azzini per:#1ngrQSsp situiti nelle vie Rodella e CaneVe N. 362 A B: . ^ 
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l esv 

esco tutto il viaggio 
'partirà da GENOVA il mpori WWBMM^mlL' 

Per merci e passeggieri dirigersi a C i o s e w a al Ra^Fif(or ìo SaMt/aififwe, pi 
Campetto, 7 6 piazza Banchi, Ì5. , 

Per Passeggieri di;3^ Classe ^rivolgersi a G. Fanrnm | ^ £ , incaficfff qùaU nie 

scelto, -vino,: carae fresca e pan 
IlÌQ dicemhre varUrà da GENOVA il 

% : 

'^^%J}^ del Campo, n„^ 12; 

• •• 

r j f i : 

1 -

H r ^ rf r̂ J M^ut» i^vi j 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
• : ai più spleijl^t^ Piij IPO.Etoi'nisi tjioi'naĤ (il moda' ^ 

-m ' iitì^->'.':!^"".-'i t o - I i -_-^-^ - ^ vt^, 
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oBflfiieaa dtìlla S f t l ù t ^ f òttie^Q, cpmpletaoiehte c r i ruao déi r Odo di Fegato^ .A%^Jd^rlu^;so d i < 

pr^mirutò dalla più grande fabbi-ìea d*01io di fegato d i 'Mer lu ' /xodél ' thondo. 
' E ' ^ii^perìore a qualsiasi altro preparato d'olio di fegato od emuli^ìonì-

In I^ghìUfìiTa od in altj'ì passi viene prefento^i^^jà^^^ freBche«z%. purezza e facile 
digestione. , ^ ^̂  -

ì ' assai ncor t i tnente <7d a ?>?-W7t mercato. 'i^^ 

mimìKmmw^Mimuimm :mm Piace ai fanoiulU percl i^ | lce . 
Guarisce la TISI, 1'ANÌÌ;MIÀ,J|^^^^^ la TOSSE, 

i RAFFREBDORU^Ia DEBOlAzZA IN GENERALEv 1̂1 
RACHITISMO, ecc. , -

\ • 

J*«'e«*o. ' Iacono piccolo L. 1,40 -
U'sijìS:--flii^.|P^,g>'ando L. 4 / " ' • 

Vendesi £% MAmom- e C., Milano, via della 
Baia, 'IG — Eonia e Napuli,'ateasa oafla,/' 

•V'-rw 

'flacone moa^auo 

^ • ^ 

-- • • » 

clic slstamfa» MILANO e kc^iKionc frsincese iiititoUta: 

750,000 copio per oènì Htimero in 14 ììnèué 

Ù,::^ditorein I l i , 
zìonfl'lomiino L. :S."'T-'di lus5o.L.Jl#'^alranno: 

r 
'f'^ìsmi:-

'J\ ÌI--

-"-" FBiTiiii n r nimTT Tiir r ' T ~ T nrl^V-TT "TrTì tniMiii ̂  ipiiiipni'i [|ii miTir rwi m r r i 

ìi^BàliS^ceìnS© p.4ì»llSTia0, c a l i ® e 
ifc<ir«' Titfl3siic^ leva^tfflivpiù'iìvQi^o: 
ieinpo con sicurosza Q ,»enfii; ^1ol9rl̂  
metìiaiUo l à Boia pcìinolljiKiónò, CQl̂ rf.̂  

nicfìia róntro Pftcpljlo pallino* ùniri'irHftlmfliiiÉc 
ctMiOMuIuto e BOlo (Infunino, (U UAiUjAUKU, ?• 

OrirtOiìO eon ilacorio o ]icsnùclIórfi.H* 
DcpdsUo in-iiicipjilo per l'ItuUaljuiKl "!g{tt, 

Milano, yJftlìui'ìtìiSi. (63) 
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Si voude in K^tide^a pi"*i8so le fA4Vinaci& 
« * ' t SUiiìo, Zonali ftl fìuoB 
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Letture in famiglia dirotta dal prof. E.Do Marchi 
e dalla signora A, Tortoa «ontllo 

Un fMolo 111 Mseii 64 paĝ  iii-8 — L., 15, all'anno 
• , Psa;iflfoxAH î.̂ i.aia OIOVAHE™ DAGUS.U iG^Ap;- ;• 
0 Ì ^ SÌi-Ì{jeVo doinajifle e abhbhamentl aìi'Eiill/ HOEPII 
UyFji£|,o^fiiip|iicr-MILANO, C'orno yftfQrfo Eman.,.^^. 
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Diètro smblice bi-
fiìetto di v i s j ^ , si 
ipedisce GRATIS il 
nuovo i Catalogo illu­
strato di 

A. SCHLEGEL J . re 
Foro Bonaparte, 54- — Milano 
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MILANO 

V V 

Via Savona, M --MILANO 
- ' '••^•.^. 

0 | m bicchierino contiene t '^ centigramrrii,di ferro scìoito 

Egrsgio Signor Felice Bidv.ri •. "n ì^ILANO.' 
'̂ M îk^ I BOtloecrittt, avtpdo frequento oijcfflWtie di prescrivere il Liĉ uore FKKRO 

CHli^A-BISLEEl'non j|i||^ho a dichiararlo un occeltento propaWio omogeneo 
allo stomaco,; e di Bìngolare effKaKia HtìUa cvìra,d«!lt) ajEiialiìo che addìmandano 
lluso dei rimedi! tonici, e ricobiituoviti, « fra queste,vanno pure corripi-yìio U 
p«icO'>ievro8Ì, «ella «naggior parte dfille quali si rnoetra indicatissìmoj perchè 
coinsentaneo aU'etìsenaiale loro tratlatHento. 

BiréltoiB del Freni comio di San demento 
dottor €-Ìlia.O ©AliKa 

Medico Ispotiore all'Oapedulo Civile 

« 

-5f 

i-^i—--

85, 

Gli abbonameati , a.rÌ8p.arinio di tempo e 
d r s p e a a por > leiton» ai ricevono puro presso 
l'Amniinìstraziono iìe\ Bacchigliónej dove si 
distribuiscono ^ws&i^s fiumor^F^i^saggìo. fò ÌJ» 1 , 5 0 a ì ' e b i i l o 
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BUEVETTATO DAL REGIO GOVERNO W ITALIA 

i 
]p;;j4]T..r :PJ<.O::F, jt:^^xt^J::S3'IEJSTO jPJkv^-*u4. 

r*>t 

• • H J 

-ii «meo swcces mmm^ Wèl fu Prof, ^l^wU^ììm^^ l*'s8^Iìia»8»» rfi Firenze. 
|1_LX - I J -

l ' I 

' i l 
Si vg^ie esclusivarMle in ]%fiS|i 
^m^ji' boccette,li. « P l w cadajina 

là scatola pitì r imballaggio. 
LA CASA DI FIMENZE È SOFPM'SSM 

. , . - * 

W, » . il BÌ̂ n̂or I5ri i©st« SfagliSBSBO possiedo tutte la ricetto 
ptsgno dal fu prof. Girolamo Paglìkno^^^iisò zio, più Un dociunoìUo, i 

•.••7\-|U%fiJ 

, N. 4, Calata S.Marco^^5(Oasa. propria:)*^ ifhl 
- In Scatole (ridotte in polvere) l i . t , t ^ j | 

oui lo desìg"^ 
dualo suo successore; elìda a smeiy^kio, avanti lo competenti antorifà, (piisttootoche 
riflprrarB aila 4. pugina d«i 'C/ioitnìììfrEnrico^ Pktro\ Giovanni Pagliano e tntti coloro 
cbij audacemente 0 fal.samento vantano questa succeBsione;, avverte pure di non confon" 

• * " '• Alherto Pagliano 

TI" 

w^ 

SI VE]^DE in iuUe le farmacie/^ pmim caffè^ hoiiìglicrie e droghieri 
•f^ 

b • ' * 'Wi i i ' ' ' J r ' i* /»f* i i"" ' f ^ - ' * f ' • • ^ * ™ » « ^ H l * f t W t ì • ' n l ' ' t f c * M B W F * ' | ^ « ' ' y W B J | ^ ^ •••• ' • -•vi*--* '?** '»^» . . H ^ . - M I ' ^ * 4 ' k l | , \ 1\rM-

doro qutìHto legittimo farmaco, coU'aUi'o preparato sotto il nome di „ . 
fu Gniseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna afiìnilà coi defunto Prof, Girolamo, m 
mai avuto l'onore di osiser da lui conoscitito, si permette con undauia sen2a pari, di t»^ 
menzione di lui nei suoi annunzi, induuendo il pubblico a credernolo parente. : ^ 

Si ritenga per massima: Che O'^m altro flvm'so oHc/iìawo relativa 8i (questa specialità 
ohe vongÉ* Uiserito in questo od in altri giorflli, non può riferirsi che a detestabili con» 
traltaKÌoni, u più delio volto dannose alla sttluie di chi Oduciosanu'nto ne w:-a3yo. 
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